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Attività a gruppi per il terzo ciclo 
della scuola dell’obbligo. Ogni 
gruppo deve proporre un pic-nic 
dall’impronta minima di CO2, 
da consumare assieme ai compa-
gni di classe e al docente. Gli 
allievi devono calcolare approssi-
mativamente le emissioni di gas 
serra di tutto il pranzo, confrontan-
dosi con lo standard alimenta-
re di un hamburger che ha un’im-
pronta di ben 2,5 kg di CO2. 
Il pranzo deve saziare, essere buo-
no, equilibrato, contenuto nel 
costo, composto da prodotti locali 
e di stagione, con ricorso mini-
mo a imballaggi. Il progetto si sno-
da in tre fasi. Nella prima, il 
gruppo classe ricerca, si informa, 
discute in un contesto di lezio-
ne dialogata. La seconda fase è 
dedicata alla realizzazione ve-
ra e propria del progetto. L’ultimo 
momento è invece quello di 
una valutazione sommativa indi-
viduale che verifica le capaci-
tà di risituarsi nel percorso svolto.
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Traguardo  
di apprendimento focus

Scrivere: produrre, sulla base di impian-
ti concordati, brevi testi descrittivi e 
espositivi, piccole ricerche scolastiche 
regionali e tematiche, corredate con 
schizzi, schemi, coremi, fotografie e 
fonti bibliografiche.

Quali apprendimenti intendo promuovere?

Traguardi
di apprendimento

Ambiti di competenza  
e processi coinvolti

Geografia fisica
–	Problematizzare: indagare le dimen-
	 sioni, i cicli, i tempi naturali in 
	 prospettiva sistemica e situare le 
	 società umane in questo conte-
	 sto per valutare portata e sostenibi-
	 lità dei comportamenti e delle 
	 azioni territoriali.
–	Attribuire: proporre misure di sal-
	 vaguardia e di regolazione ambien-
	 tale per il territorio di prossimità.
–	Contestualizzare: indicare nessi cau-
	 sali semplici e costruire catene 
	 causa-effetto multiple fra ambito e-
	 conomico, sociale, ambientale su 
	 scala locale e fra scale diverse. Con 
	 l’aiuto del docente usare in modo 
	 mirato il modello dello sviluppo so-
	 stenibile per inquadrare casi di 
	 studio globali-locali.

Geografia economica
–	Problematizzare: enunciare le condi-
	 zioni generali della globalizzazio-
	 ne economica e indicarne segni e 
	 simboli su scale locali.
–	Organizzare: descrivere la moderniz-
	 zazione produttiva e il cambia-
	 mento sociale regionale/nazionale
	 partendo da documenti e fonti 
	 proposti.
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Obiettivi di conoscenza 
e abilità

A ogni conoscenza corrisponde una o più abili-
tà (vedi riferimenti, es.: C1, C2, …).

	 Conoscenze
–	Conoscere le proprie abitudini 
	 alimentari e quelle dei compagni 
	 (C1).
–	Conoscere le componenti dell’effetto 
	 serra (C2).
–	Conoscere il modello dell’impronta 
	 ecologica (C3).
–	Conoscere il territorio e il mercato 
	 della distribuzione alimentare (C4).
–	Conoscere le regole della comunica-
	 zione geografica e della pubblicistica 
	 (C5).
–	Conoscere le proprie inclinazioni e 
	 preferenze scolastiche (C6). 
	 Abilità
–	Situarsi in modo critico rispetto 
	 al modello della piramide alimentare 
	 (C1).
–	Saper definire e valutare dei com-
	 portamenti che producono gas serra 
	 (C2).
–	Saper misurare l’impronta ecologica 
	 in una situazione specifica (C3).
–	Saper confrontare, quantificare, 
	 valutare e calcolare le risorse a di-
	 sposizione localmente (C4).
–	Saper preparare un pranzo ecoso-
	 stenibile (C4).
–	Saper scrivere un testo geografico 
	 espositivo-argomentativo sintetico 
	 (C5).
–	Saper ottimizzare l’aspetto grafico 
	 della cartellonistica (C5).
–	Saper collaborare in un gruppo (C6).
–	Saper concordare e assumere ruoli 
	 (C6).

Altri traguardi 
di apprendimento 
disciplinari correlati

Esporre, discutere: discutere progetti e 
situazioni di sviluppo territoriale as-
sumendo punti di vista e orizzonti valo- 
riali diversi in vista di proporre solu-
zioni nuove e originali. Relativamente 
a questi traguardi, si osservano i se-
guenti indicatori:
–	qualità del prodotto (agire);
–	chiarezza espositiva, scioltezza, 
	 efficacia in termini di tempo (esporre);
–	 interazione, capacità di ascolto 
	 del gruppo (discutere).
Sono stati osservati questi indicatori 
durante tutto il percorso, sia rispetto al 
singolo allievo che al gruppo (vedi 
“Valutazione”).

Indicatori di raggiungimento 
del traguardo

Per quanto riguarda lo scrivere, si sono 
individuati i seguenti indicatori:
–	correttezza formale (qualità della sin-
	 tassi, punteggiatura, vocabolario ade-
	 guato e geograficamente pertinente);
–	correttezza nella modellizzazione 
	 (qualità dell’applicazione del cal-
	 colo dell’impronta, capacità di argo-
	 mentazione); 
–	qualità semiologica (qualità dell’imma-
	 gine e uso di parole-chiave).

Collegamenti ai traguardi 
di altre discipline e 
a competenze trasversali

Relativamente al Piano di studio di sto-
ria, il progetto attiva il processo “capi-
re, con l’aiuto dell’insegnante, l’impatto 
che le varie attività economiche han-
no avuto e continuano ad avere sul ter-
ritorio e sulla società” dell’ambito Po-
poli ed economia (PdS, pag. 203). Il progetto 
coinvolge i traguardi del Piano di stu-
dio di educazione alimentare: “preparare 
un pasto completo ed equilibrato orga-
nizzandosi in modo razionale nello spa-
zio e nel tempo a propria disposizione; 
nutrirsi in modo corretto e sano tenendo 
conto delle proprie personali esigenze; 

Eventuali prerequisiti

L’accettare di lavorare in gruppo con tut-
to ciò che implica. Per risultare creativa 
ed efficace, l’attività di progettare e 
attuare un pic-nic ecosostenibile deve 
essere svolta in gruppo. In questo 
contesto il prodotto finale, come speri-
mentato e riconosciuto dagli allievi, 
non è la somma di quattro individui, ben- 
sì un risultato nuovo, scaturito dalla 
creatività e dall’interazione dei singoli nel 
gruppo. Correlativamente è richiesto 
di sapersi esprimere in modo chiaro e com-
prensibile, di sostenere le proprie idee e 
confrontarle con altre. Infine è importante 
mettersi in gioco riconoscendo e rispet-
tando i limiti stabiliti per questa attività. 

valutare, attraverso una riflessione criti- 
ca, i propri atteggiamenti come con-
sumatore e le proprie responsabilità ri- 
spetto agli acquisti” (PdS, pag. 223). 
Dal punto di vista delle trasversalità, le 
varie attività sostengono lo sviluppo 
personale, la consapevolezza di sé e solle-
citano l’allievo ad avanzare conclu-
sioni personali e disciplinari sul territorio 
studiato, portandolo ad indicare piste 
di sviluppo e di approfondimento, discu- 
tendone gli esiti. Il gruppo per funzio- 
nare e presentare un prodotto di qualità 
necessita di collaborazione e condivisio-
ne di scopi; i suoi membri devono ascol-
tare proposte interpretative diverse, 
discuterle, mediarle, cercarne i punti 
di convergenza ed elaborare proble-
matiche comuni. Si allena il pensiero ri- 
flessivo e critico attraverso analisi, 
comprensione, interpretazione, confron-
ti, valutazioni e si avanzano giudizi di 
sostenibilità. Si progredisce nella comu- 
nicazione, leggendo, scrivendo, dise-
gnando, misurando, calcolando corret-
tamente in senso geografico e nel 
rispetto delle norme scolastiche comuni. 
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Ognuno di noi può concretamente 
diminuire l’impronta di CO2 e contribui-
re al rallentamento dell’effetto serra, 
regolando la scelta, la spesa e il consu- 
mo quotidiano di cibo? Proviamo 
a progettare, organizzare in modo teori-
co e poi concretamente un pic-nic 
dall’impronta minima di carbonio. 

Descrizione della 
situazione problema

La situazione problema (produrre 
e consumare un pic-nic) è una sfida 
posta sul piano di un agire pratico, 
fondato e argomentato con “piccole 
ricerche scolastiche regionali e te-
matiche”, dati, testi, informazioni e 
fonti verificabili (Traguardo focus, 
PdS, pag. 193). Questa richiesta inne-
sca delle operazioni concettuali: 
raffigurarsi il problema, formalizzarlo 
e analizzarlo, escogitare delle solu-
zioni originali, discuterne e metterle 
alla prova. La situazione proble-
ma è dunque un elemento di attiva-
zione di un processo generale 
di rappresentazione geografica.

Motivazione della 
situazione problema

L’attività ha un’evidente dimensione 
pratica: si presta a produrre pranzi 
differenziati, a conoscere e frequenta-
re il territorio locale, facendo scelte 
ragionate e concordate, ad attivarsi per 
trovare soluzioni coerenti, creative 
e adeguate al contesto. Vi è una dimen-
sione conviviale e allo stesso tempo 
una sana sfida alle capacità di coinvol-
gersi e a confrontarsi con gli altri. 
Non da ultimo, il progetto richiede di 
produrre saperi scolastici formal-
mente corretti, geograficamente perti-
nenti, adeguati al vivere oggi come 
adolescenti responsabili.

Cornice di senso

–	Dossier scritto con la proposta detta-
	 gliata del progetto e le motivazioni.
–	Un cartellone con immagini, 
	 colori e tabelle che illustri la proposta 
	 di ogni gruppo.
–	Presentazione orale del progetto alla 
	 classe.
–	Pranzo condiviso e discusso.

Manifestazione 
di competenza / prodotto atteso

Attraverso quale situazione autentica intendo
mobilitare gli apprendimenti?

Situazione 
problema
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Come posso organizzare il lavoro didattico?

Quadro
organizzativo

Lavoro a gruppi di 4 allievi. La dura-
ta si estende su 10-14 ore in classe e 4 
fuori orario per recarsi al negozio, 
alcuni preparativi a casa, correzioni e 
pranzo in comune a scuola (1 ora). 
A disposizione per la progettazione gli 
allievi hanno la scheda sull’impronta di 
CO2, la doppia piramide alimentare, la 
tabella con gli alimenti di stagione forni-
ta online dalla Migros e l’accesso al sito 
internet http://www.improntawwf.it/car-
rello/index.php, un foglio a brutta per 
segnare gli interrogativi che sorgono e 
che bisogna poi risolvere, un cartellone 
vuoto per la grafica del progetto. I cartel-
loni vengono poi fotografati con l’iPad e 
proiettati alla lavagna interattiva per 
la presentazione alla classe. 
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Quale sequenza di attività prevedo con gli allievi?

Articolazione
operativa

Attività: 
–	Si discute il documento predispo-
	 sto dall'insegnante Un pic-nic insieme 
	 dall’impronta più leggera (Geo3a –
	 Allegato 1). 
–	 Il gruppo classe esplora, riconosce, 
	 contribuisce a definire la situazione 
	 problema: si identificano i vincoli, 
	 si discutono l’organizzazione e le pro-
	 duzioni attese. 
–	Si concordano i criteri di valutazione 
	 distinguendo fra aspetti di notazio-
	 ne del gruppo e aspetti individuali (vedi 
	 “Valutazione”).
Metodologia: Approccio dialogico
(discussione plenaria). Brainstorming.
Tempi indicativi: 1 UD.
Materiali di lavoro: Proposta di proget-
to (un pic-nic insieme dall’impronta più 
leggera); rappresentazione progetto 
didattico (Geo3a – Allegato 2).

Condivisione
di senso

Attività 1: 
–	L’attività si colloca nell'ambito dello 
	 studio generale del clima terrestre di 
	 IV media. A questo livello si costrui-
	 sce la visione della distribuzione ge-
	 nerale dei climi e si discutono i fat-
	 tori che la determinano. 
–	Si definisce poi l'effetto serra come 
	 processo naturale influenzato dal-
	 le dinamiche antropiche riprendendo 
	 e contestualizzando fatti di cronaca 
	 (p.es.: COP 21, scandalo VW). 
–	Si problematizzano infine ricadute e 
	 impatti del cambiamento climati-
	 co (modifiche dei biomi, estinzione di 
	 specie). 
–	A questo punto gli allievi stilano una 
	 lista di misure concrete che si possono 
	 mettere in atto per ridurre l'impatto 
	 climatico.
Metodologia: Approccio dialogico. 
Tempi indicativi: 6 UD.
Materiali di lavoro: Materiali didattici 
del docente per la IV media; non si pro-
ducono allegati.

Allenamento

Attività 2: 
–	Attraverso la lettura di estratti del 
	 testo di Mike Berners-Lee (2013) 
	 si scoprono e si studiano le caratteri-
	 stiche del modello dell'impronta di 
	 carbonio. 
–	Si affianca questo modello a quello
	 della doppia piramide alimentare, sa- 
	 lutare e ambientale (Fondazione BCFN 
	 2016), per evidenziare e problematiz-
	 zare collegamenti fra stato del cli-
	 ma e produzione/consumo alimentare. 
–	Sulla base di un canovaccio asse-
	 gnato (introduzione, svolgimento e 	
	 conclusione) gli allievi commen-
	 tano la doppia piramide come allena-
	 mento alla stesura di un testo de-
	 scrittivo argomentativo. 
–	 Il testo è corretto dall'insegnante, si-
	 stemato e poi messo a bella dall'allievo.
Metodologia: Apprendimento cooperati-
vo. Approccio induttivo.
Tempi indicativi: 1,5 UD.
Materiali di lavoro: L’impronta di carbonio 
(passaggi del libro di Berners-Lee) 
(Geo3a – Allegato 3); doppia piramide ali- 
mentare (Geo3a – Allegato 4); piramide 
alimentare: allenamento e correzione 
(Geo3a – Allegato 5).
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Attività: 
–	Per creare collaborazione e sostene-
	 re la qualità del lavoro, gli allievi sono 
	 invitati a stilare una carta d’identità 
	 personale indicando due inclinazioni 
	 personali principali scelte in una li-
	 sta di 7, stabilita di comune accordo: 
	 scrivere, disegnare, calcolare, espor-
	 re oralmente, essere disponibile a col- 
	 laborare in un gruppo, animare e sti-
	 molare un gruppo, essere creativo. 
–	Si effettua un bilancio delle disponi-
	 bilità d'assieme della classe; gli allievi 
	 si auto-organizzano e formano grup-
	 pi di 4 considerando i vincoli della si- 
	 tuazione problema. 
–	 I gruppi progettano il pic-nic: consul-
	 tano i documenti a disposizione, 
	 visitano i negozi, confrontano offerte, 
	 provano a comporre le pietanze 
	 calcolando approssimativamente 
	 l’impronta, affinano le proposte 
	 e decidono i menu. 
–	Queste informazioni vengono sin-
	 tetizzate su manifesti colorati e con 
	 testi manoscritti individuali. 
–	 I gruppi espongono e presentano i 
	 progetti. 
–	Si concorda una data, si appronta-
	 no e si consumano convivialmente i 
	 menu.
Metodologia: Apprendimento cooperativo. 
Tempi indicativi: 11 UD.
Materiali di lavoro: Carte d’ identità 
(Geo3a – Allegato 6); abilità annunciate 
e compito assunto all’interno del 
gruppo (Geo3a – Allegato 7); elaborati 
scritti (Geo3a – Allegato 8); cartelloni 
(Geo3a – Allegato 9).

Realizzazione

Attività: 
–	Si elabora una tabella riassuntiva di 
	 tutto il lavoro. 
–	Si giudica il raggiungimento del tra-
	 guardo (impronta del pranzo rispetto 
	 all’impronta standard), si individua-
	 no e si esplicitano le difficoltà incon-
	 trate nelle fasi di progettazione, di 
	 formalizzazione e comunicazione, di 
	 realizzazione pratica. 
–	Si svolge una verifica scritta sommati-
	 va conclusiva.
Metodologia: Approccio metacogniti-
vo. Approccio dialogico (discussione 
plenaria).
Tempi indicativi: 2 UD.
Materiali di lavoro: Tabella riassuntiva 
(Geo3a – Allegato 10); verifica (Geo3a – Alle-
gato 11); estratto pagella con i voti 
(Geo3a – Allegato 12).

Riflessione
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In un progetto di questo genere le occa-
sioni di valutazione sono innumerevo-
li e variate. Tuttavia, tenendo conto del 
traguardo di competenze scelto, la 
valutazione si concentra prioritariamen- 
te sulle competenze di redazione geo-
grafica (scrivere) e, in via subordinata, 
sull’esposizione e sulla discussione 
orale. Da un punto di vista procedurale, 
appare importante che i criteri di va-
lutazione siano impostati, concertati e 
discussi con la classe in fase di alle-
stimento del progetto per diventare ele-
menti significativi dell'apprendimento 
e dell’insegnamento. In questo progetto 
si dà rilievo alla distinzione fra criteri 
per l'apprezzamento del lavoro di grup-
po e criteri per l'apprezzamento del 
lavoro individuale. Per quanto riguarda 
la valutazione del lavoro di redazione 
e di produzione collettiva, si individuano 
questi criteri: consegna di un proget-
to scritto finito, dal contenuto chiaro (per- 
tinente, formalmente corretto, ed 
esteticamente attraente) e consegna 
di un pasto originale e di qualità. 

Quali strumenti di valutazione iniziali/
in itinere /conclusivi intendo impiegare?

Valutazione

Durante le attività si osservano anche 
la qualità della collaborazione e la capa-
cità di organizzarsi per far evolvere il 
lavoro; questi criteri qualificano la qua-
lità del processo di realizzazione. In 
relazione al lavoro individuale si valuta-
no elementi di percorso: 
–	 la qualità e la coerenza degli 
	 scritti sulla piramide alimentare pro-
	 dotti nella fase di allenamento; 
–	 la verifica sommativa in uscita. Essa 
	 verte da un lato sulla capacità di 
	 descrivere il progetto realizzato e di 
	 argomentare le scelte effettuate, 
	 dall’altro sulla capacità di contestua- 
	 lizzare la propria azione, vale a dire 
	 applicare quanto appreso a nuove si- 
	 tuazioni e rileggere l’esperienza fat-
	 ta, collegandola con le informazioni e 
	 le conoscenze sul riscaldamento 
	 climatico.

Non si accenna a forme di coinvolgi-
mento degli allievi nella valutazione (au-
tovalutazione e valutazione fra pari) 
per ragioni contestuali.



Sperimentazione
in classe

Materiali di lavoro

Geo3a – Allegato 1: proposta di pro-
getto (un pic-nic insieme dall’impronta 
più leggera).
Geo3a – Allegato 2: rappresentazione 
progetto didattico.
Geo3a – Allegato 3: l’impronta di carbonio 
(passaggi del libro di Berners-Lee).
Geo3a – Allegato 4: doppia piramide ali-
mentare.
Geo3a – Allegato 5: piramide alimentare: 
allenamento e correzione.
Geo3a – Allegato 6: carte d’identità.
Geo3a – Allegato 7: abilità annunciate 
e compito assunto all’interno del gruppo.
Geo3a – Allegato 8: elaborati scritti.
Geo3a – Allegato 9: cartelloni.
Geo3a – Allegato 10: tabella riassuntiva.
Geo3a – Allegato 11: verifica.
Geo3a – Allegato 12: estratto pagella 
con i voti.

Esperienze in aula

Il progetto è stato ideato e realizzato 
per una classe di IV media della scuola 
media di Balerna, nell’anno scolastico 
2015/2016. Si è trattato di una proposta 
di lavoro volta a far evolvere le dinami-
che relazionali della classe attraverso il 
lavoro di studio, apprendimento e rea-
lizzazione disciplinare. In particolare, la 
sfida proposta e il percorso realizzato 
hanno permesso di abbassare il livello 
di conflitto e rivalità di una classe par-
ticolarmente frammentata e refrattaria 
a qualsiasi forma di lavoro scolastico 
tradizionale. Per esempio durante lo svi- 
luppo dello studio sul clima mondiale, 
ho percepito un disinvestimento perso- 
nale rispetto alla problematica del 
surriscaldamento del pianeta. Tutti rite- 
nevano che fosse impossibile dimi-
nuire i gas serra, se non con delle rego-
le transnazionali. Io ho certezze di-
verse; di conseguenza, ho cercato di 
pensare ad un’attività che dimostras-
se che ognuno ha effettivamente un pe-
so (una responsabilità e possibilità di 
agire) non indifferente nelle emissioni 
di gas serra. La caratteristica delle 
attività laboratoriali come quella propo- 
sta è quella di costruire e mediare 
insieme gli sviluppi del percorso. Può 
dunque capitare di trovarsi di fron-
te a forme di contrattazione (nel caso 
specifico sulla presentazione orale 
come momento valutativo) che vanno 
considerate e assunte alla luce delle 
finalità generali del progetto. La media- 
zione non caratterizza soltanto le 
relazioni tra allievi e docente, ma può 

investire anche i processi di auto-orga- 
nizzazione dei gruppi di lavoro: si è 
costatato che gli allievi hanno costituito 
i gruppi in modo equilibrato e sorpren-
dentemente originale per chi scrive, per- 
ché hanno evitato atteggiamenti di 
specializzazione funzionale per privile-
giare situazioni di sviluppo personale. 
Pur rispettando le consegne, ogni grup- 
po ha svolto in modo originale il suo 
percorso. I prodotti realizzati che vengo- 
no presentati sono variati, ma tutti 
rispondono ai criteri di qualità discussi 
e concordati. Gli allegati (Geo3a – Alle-
gato 8 e Geo3a – Allegato 9) rendono con-
to di questa situazione.
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Riflessioni critiche

Aspetti positivi 
Il progetto permette di mobilitare diver-
se competenze e di articolarle in mo- 
do relativamente libero e autonomo. Le 
produzioni degli allievi, pur differen-
ziate e personalizzate, fanno apparire 
complessivamente lo stato delle com- 
petenze acquisite all’uscita della IV me-
dia. Nel caso specifico, gli allievi han-
no mostrato di saper portare a termine 
con successo il progetto: sanno scri-
vere, esporre, discutere e produrre in 
modo soddisfacente (Geo3a – Allega-
to 11). Può valer la pena osservare i pro-
cessi di auto-organizzazione degli 
allievi durante lo svolgimento del lavo-
ro. Non è infatti detto che ciò che si 
potrebbe legittimamente supporre ac- 
cada in realtà. Nella fattispecie si è 
costatato che chi sa già scrivere bene, 
spesso si è occupato della grafica, 
mentre chi di solito fatica a scrivere si 
è impegnato molto nella redazione 
(Geo3a – Allegato 8). La dimensione di 
collaborazione, compartecipazio-
ne, responsabilizzazione di fronte alla 
missione da svolgere è d’altronde 
uno degli aspetti qualificanti di questa 
attività. Nella nostra esperienza que-
sti atteggiamenti virtuosi hanno avuto 
effetti positivi riscontrabili anche 
sulle attività didattiche successive.

Aspetti problematici
Si possono distinguere le criticità relati- 
ve al lavoro degli allievi e quelle che 
riguardano l’insegnamento. In questo 
progetto ci si misura con le resisten-
ze del gruppo rispetto ai traguardi e alla 
loro definizione. Nel caso specifico, 
gli allievi si sono rifiutati di svolgere una 
presentazione orale perché si ritene-
vano inadeguati e incapaci di esporsi al 
giudizio del gruppo classe. Queste si-
tuazioni pongono il docente di fronte a 
prese di posizione e a mediazioni. 
I traguardi stabiliti devono essere flessi-
bilizzati in funzione delle situazioni 
concrete. In merito alle criticità del lavo- 
ro di insegnamento, si rileva che un 
progetto di questa portata implica un 
tempo di lavoro importante (da 10 
a 14 ore di lavoro in classe), corrispon-
dente grossomodo ad 1/5 delle ore 
effettive annuali. Si presenta dunque la 
questione dell’equilibrio fra l’inse-
gnamento tradizionale programmato e 
le attività laboratoriali su progetti. 
Le modalità di lavoro in questi due am-
biti sono formalmente e qualitativa-
mente diverse. Nell’insegnamento clas-
sico il docente “tira la classe”, men-
tre nel progetto didattico l’insegnante ha 
un ruolo di “spinta” e stimolo. Que-
sto significa abbandonare le certezze di 
un cammino programmato per ge-
stire la fluidità delle situazioni di lavoro 
degli allievi.

Possibili sviluppi
Si ritiene che generalmente il progetto 
potrebbe essere proposto anche in 
III, sia per la sua relativa semplicità, sia 
per la coincidenza con educazione 
alimentare. 
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